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DELIBERAZIONE N.  42  : BANDO PER IL SOSTEGNO ALLO START UP DI
IMPRESA ALL'INTERNO DEL DUC - PROGETTO “BRESCIA CRESCE” - ANNO
2018 – APPROVAZIONE CRITERI

Il  Presidente  richiama  la  deliberazione  n.  93  del
24.10.2016,  con  la  quale  la  Giunta  camerale  decideva  di
partecipare,  congiuntamente  al  Comune  di  Brescia,  al  bando
regionale «STO@2020 - Successful Shops in Town-centers through
Traders, Owners & Arts Alliance» - Iniziative di innovazione a
sostegno  e  rilancio  delle  attività  del  commercio  in  aree
urbane attraverso il recupero di spazi sfitti».

Ricorda che, con provvedimento n. 29 del 13.4.2017 la
Giunta camerale ha approvato i criteri generali relativi al
bando  per  il  sostegno  allo  start  up  di  impresa  per  il
ripopolamento commerciale dell'area del DUC Brescia, progetto
“Brescia cresce” 2017, ed ha vincolato l'importo di € 30.000 al
Conto  330003,  linea  003  “Azioni  ed  interventi  per  la
formazione”, progetto 2 “Progetto con Comune di Brescia per
bando Start up (partecipazione al bando Sto@ 2017 di Regione
Lombardia)”.

Ricorda, altresì, che il progetto, proposto dal Comune di
Brescia ed approvato dalla Regione Lombardia, si prefigge di
rilanciare il commercio delle micro e piccole medie imprese
del centro storico cittadino compreso nel Distretto Urbano del
Commercio  (DUC),  attraverso  la  riqualificazione  e
ristrutturazione delle unità commerciali tuttora sfitte, allo
scopo di contrastare la desertificazione commerciale.

Precisa che l'intero progetto “BRESCIA CRESCE” prevede un
cofinanziamento tra soggetti pubblici e privati, formalizzato
da un accordo di partenariato fra il Comune di Brescia, questa
Camera  di  Commercio,  ASCOM,  Confesercenti,  Associazione
Artigiani, CNA, Confartigianato, Assopadana.
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Informa  che  con  proprio  provvedimento  n.  50/Pro  del
2.5.2017, la Dirigente dell'Area Promozione e Regolazione del
Mercato ha approvato  il regolamento del bando di concorso a
sostegno  delle  start  up  di  impresa  all'interno  del  DUC  –
progetto “Brescia cresce” - anno 2017 (AGEF 1709) a favore
delle  micro  PMI  bresciane  dei  settori  commercio,  turismo  e
servizi, pubblici esercizi ed artigianato.

Il Segretario Generale informa che sono pervenute n. 3
domande di contributo sul bando in argomento, due delle quali
ammissibili;  ad  esse  è  stato  liquidato  un  contributo
complessivo di € 7.498,08, pertanto il bando di concorso è
stato chiuso con un residuo di € 22.501,92.

 Riferisce che il Comune di Brescia ha comunicato, con
mail  in  data  7.12.2017,  di  aver  reperito  risorse  per  la
ripresentazione del bando progetto “Brescia cresce” nel 2018 ed
ha  rinnovato  la  richiesta  alla  Camera  di  Commercio  di
partecipare al progetto. Inoltre, nella riunione del Comitato
di progetto Bando Sto@, tenutasi in data 19 marzo 2018, la
Regione Lombardia si è detta favorevole alla riapertura del
bando per il 2018.

Specifica che saranno finanziati gli interventi effettuati
da parte delle imprese nel periodo dal 1 novembre 2017 al 31
luglio  2018,  al  fine  di  dare  una  continuità  temporale  al
periodo coperto dal precedente bando il quale finanziava gli
interventi effettuati entro il 30 ottobre 2017.

Il Segretario Generale ricorda che i contributi previsti
dal presente bando di concorso saranno erogati nel rispetto:

1. del regime comunitario “de minimis” Reg. UE n° 1407 del
18  dicembre  2013  della  Commissione  relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato
sul  funzionamento  dell'Unione  europea  agli  aiuti  “de
minimis”, in vigore dal 1 gennaio 2014 al 31 dicembre
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2020  (G.U.C.E.  n.  L  352  del  24.12.2013),  che  esclude
investimenti nei settori della produzione primaria dei
prodotti agricoli (coltivazione del fondo e allevamento
del bestiame), della pesca e dell’acquacoltura; 

2. della  definizione  di  PMI  e  microimpresa,  prescritta
nell'Allegato  I del  regolamento (UE)  n. 651/2014  della
Commissione del 17 giugno 2014  ovvero nel rispetto delle
disposizioni  vigenti  alla  data  di  concessione  dei
contributi ammessi.

Il Presidente propone, pertanto, di riproporre in bando in
oggetto anche per l'anno 2018, vincolando la somma di € 15.000
al Conto 330003, punto 1, linea 003 “Azioni ed interventi per
la formazione”, progetto 6 “Iniziativa con Comune di Brescia
per  bando  Start  up  (partecipazione  al  bando  Sto@  2018  di
Regione Lombardia)”, previo storno di pari importo dal Conto
330004, punto 1, “Azioni ed interventi per la promozione del
territorio”,  progetto  11  “Altre  iniziative”,  che  presenta
sufficiente disponibilità. 

LA GIUNTA
 

sentito quanto riferito in premessa dal Presidente e dal
Segretario Generale;

ritenuto necessario stabilire i criteri per l'attuazione
del bando di concorso - descritto nelle premesse e previsto
nel prospetto analitico delle spese promozionali per l'anno
2017  - illustrato  nella  scheda  allegata  al  presente
provvedimento, da realizzare mediante bando di concorso, che
verrà formalmente adottato con determinazione del dirigente
competente, allo scopo di offrire un sostegno economico alle
imprese bresciane; 

con  voti  favorevoli  unanimi,  espressi  nelle  forme  di
legge, 
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d e l i b e r a

a) di approvare i criteri del bando di concorso a sostegno
dell'avvio  di impresa - come descritto nelle premesse -
descritti  nella  scheda  in  allegato,  facente  parte
integrante del presente provvedimento;

b) di vincolare allo scopo la somma di € 15.000,00  al Conto
330003, punto  1,  linea  003  “Azioni  ed  interventi  per  la
formazione”, progetto 6 “Iniziativa con Comune di Brescia per
bando Start up (partecipazione al bando Sto@ 2018 di Regione
Lombardia)”, previo storno di pari importo dal Conto 330004,
punto  1,  “Azioni  ed  interventi  per  la  promozione  del
territorio”,  progetto  11  “Altre  iniziative”,  che  presenta
sufficiente disponibilità; 

c) di prevedere:
• l'invio delle istanze esclusivamente on line;
• l'orario  di  apertura  giornaliera  dello  sportello  on

line di presentazione delle istanze dalle ore 9 alle
16 con orario continuato; 

• che, in caso di esaurimento del fondo nel corso della
giornata, le istanze in eccedenza rispetto al fondo
continueranno a pervenire on line fino alle ore 16 del
medesimo  giorno,  termine  entro  il  quale  il  bando
chiuderà;

• la compilazione degli elenchi delle graduatorie, che
comprenderanno:

1. le  domande  presentate  on  line,  ammissibili  e
finanziabili;

2. le domande presentate on line, ammissibili ma non
finanziabili per mancanza di risorse, 

con  la  possibilità,  in  caso  di  recupero  di  risorse  al
termine  dell'istruttoria,  di  finanziare  in  ordine
cronologico  –  sulla  base  della  anteriorità  della
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presentazione on line alcune delle pratiche presentate di
cui  al  punto  2.  In  caso  di  parità  temporale  di
presentazione di più domande (alla medesima ora, minuto,
secondo), dovranno ripartirsi le risorse disponibili, al
momento della concessione e liquidazione dei contributi, in
misura  proporzionale  agli  importi  degli  investimenti
realizzati e pagati;

d) di  consentire  alle  imprese  bresciane  la  regolarizzazione
del  diritto  annuale  posteriormente  alla  presentazione  on
line della domanda di contributo, per le motivazioni ed
alle condizioni esposte nelle premesse;

e) di  confermare  il  criterio  dell'obbligo  di  regolarità
contributiva per le imprese (DURC regolare), che intendono
accedere ai contributi camerali, a pena di esclusione dai
contributi stessi;

f) di dare atto che le imprese beneficiarie dei contributi
camerali  dovranno  rispettare  le  specifiche  disposizioni
comunitarie  di  riferimento,  vigenti  nelle  materie  di
competenza, nonché la definizione di PMI e microimpresa,
stabilita nell'Allegato I del Regolamento (CE) n. 651/2014
della Commissione del 17 giugno 2014  ovvero l'osservanza
delle  disposizioni  vigenti  al  momento  della
concessione/liquidazione dei contributi;

g) di  dare  mandato  alla  Dirigente  dell'Area  Promozione  e
Regolazione del Mercato di predisporre il regolamento del
bando di concorso in argomento e di adottare ogni altra
conseguente necessaria decisione.

  IL SEGRETARIO GENERALE   IL PRESIDENTE
  (Dr Massimo Ziletti) (Dr Giuseppe Ambrosi)

      Firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
“Codice dell'amministrazione digitale”
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Allegato alla deliberazione n. 42 del 17.4.2018

CRITERI BANDO SOSTEGNO ALLO START UP DI IMPRESA
(AGEF 1809)

Bilancio 2017 AZIONE ED INTERVENTO TRAMITE BANDO DI CONCORSO  

Iniziativa
conto 330003,

punto 1, linea 3,
progetto 6

Bando  per  il  sostegno  allo  start  up  di  impresa  per  il  ripopolamento  commerciale
dell'area del DUC Brescia

(AGEF 1809)

Stanziamento € 15.000

Periodo di
validità

dal 1 novembre 2017 al 15 luglio 2018

Termini e
modalità

presentazione
domanda

ON LINE

da martedì 17 luglio a martedì 31 luglio 2018

dalle ore 9 alle ore 16

Le domande di  contributi  possono essere presentate  solo  on line,  esclusivamente
negli orari dalle  ore 9 e fino alle ore 16 dei giorni di apertura del bando. 
Le istanze in eccedenza rispetto al fondo stanziato continueranno a pervenire,  fino
alle ore 16 del del giorno in cui si verifica l'insufficienza del fondo, giorno entro il quale il
bando comunque chiuderà.
L'invio  telematico delle domande di  contributo  deve avvenire  esclusivamente tramite
accesso all'apposito sito web www.registroimprese.it, seguendo il percorso informatico
indicato, obbligatorio, da “contributi alle imprese”, fino a “spedizione della pratica”. E'
esclusa la presentazione delle istanze di contributi previsti dal bando mediante utilizzo di
qualsiasi diversa modalità informatica/telematica, oppure cartacea. Le eventuali istanze
trasmesse/presentate mediante altre modalità non saranno ammesse alla concessione
dei contributi camerali richiesti.

Nei giorni  successivi  alla chiusura del  bando, con provvedimento dirigenziale,  sarà
definito un elenco di:

1. domande presentate on line, ammesse e finanziabili;
2. domande presentate on line, ammesse, ma non finanziabili per mancanza

di risorse;
con la possibilità, in caso di recupero di risorse al termine dell'istruttoria, di finanziare
in ordine cronologico – sulla base della anteriorità della presentazione on line alcune
delle  pratiche  presentate  di  cui  al  punto  2  e,  in  caso  di  parità  temporale  di
presentazione di più domande (alla medesima ora, minuto, secondo), di ripartire le
risorse  disponibili,  al  momento  della  concessione  e  liquidazione  dei  contributi,  in
misura proporzionale agli importi degli investimenti realizzati e pagati.
Le istanze saranno esaminate ed accolte - secondo il criterio della priorità cronologica
di presentazione telematica - sulla base della conformità delle stesse alle seguenti
disposizioni concorsuali:

• rispetto dei termini  e delle modalità d'inoltro della domanda;
• completezza  dei  contenuti,  regolarità  formale  e  sostanziale  della

documentazione prodotta e sua conformità rispetto a quanto richiesto dal
bando;

• sussistenza dei requisiti oggettivi e soggettivi previsti dal bando, incluso il
rispetto delle norme sugli aiuti di Stato. 

http://www.registroimprese.it/


Soggetti
beneficiari

Le micro, PMI bresciane del settore commercio, turismo e servizi, pubblici esercizi ed
artigianato  che  abbiano  avviato,  dal  1.11.2017 al  15.7.2018,  la  propria  attività
all'interno del DUC Brescia con riferimento ai seguenti ambiti: C.so Garibaldi e C.so
Mameli, e che:

• rientrino  nei  criteri  comunitari  di  definizione  di  micro  e  PMI,  in  vigore  al
momento della concessione,  stabilita nell'Allegato I del Regolamento (CE) n.
651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014;

• abbiano  sede  legale  e/o  unità  operativa  nella  provincia  di  Brescia,  siano
iscritte  al  Registro  delle  Imprese  ed  in  regola  con  la  denuncia  di  inizio
dell’attività  ed  al  Rea  (Repertorio  economico  amministrativo)  dell’ente
camerale bresciano;

• abbiano legali  rappresentanti,  amministratori  (con  o  senza  poteri  di
rappresentanza)  e  soci  per  i  quali  non  sussistano  cause  di  divieto,  di
decadenza, di sospensione previste dall'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011, c.d.
Codice delle leggi antimafia;

• siano in possesso di qualifica artigiana, ove previsto; 
• siano in regola con i contributi dovuti agli Enti previdenziali (DURC regolare);
• siano  in  regola,  e  nell’esatta  misura,  con  il  pagamento  del  diritto  annuale

camerale,  con le modalità e secondo le disposizioni  normative vigenti,  anche
posteriormente all'invio on line della domanda di contributo,  a condizione che la
regolarizzazione:

1) riguardi i 10 anni precedenti;
2) sia comprensiva del pagamento delle sanzioni e degli eventuali interessi, e

dimostrata mediante la trasmissione della documentazione relativa al pagamento; 
In caso di  mancata regolarizzazione  -  su richiesta dell'Ufficio Promozione
Imprese e Territorio camerale – l'impresa sarà esclusa dal contributo;

• non abbiano ricevuto e successivamente non rimborsato, o depositato in un
conto bloccato, aiuti  pubblici concessi in violazione dell'obbligo di notifica ai
sensi del Trattato CE o incompatibili con lo stesso; 

• non siano soggette ad amministrazione controllata, a concordato preventivo o
a fallimento;

• rispettino il  Regolamento (UE) n. 1407 della Commissione del 18.12.2013
(Regime De Minimis), vigente fino al 3.12.2020;

• rispettino i  criteri  sopraelencati sia  al  momento  della  presentazione  della
domanda, sia nel periodo di validità del bando.

Finalità

I contributi a fondo perduto sono relativi ai seguenti interventi:

• contributo per l'assunzione di personale a tempo indeterminato;

• contributo afferente le spese per locazioni immobiliari fino ad un massimo di tre
mensilità;

• contributo a copertura di spese, al netto di IVA, per l'organizzazione di eventi e di
iniziative organizzati per promuovere la propria attività di impresa; 

Contributo
erogabile

Il contributo è concedibile nella misura del  50% del costo sostenuto (al netto di IVA)
nel periodo 1.11.2017 – 15.7.2018

La spesa minima ammissibile è di euro 1.000 (al netto di I.V.A.).
 
Il  contributo massimo  è di  € 3.000.  Esperita l'istruttoria delle richieste avanzate e
qualora  permangano  risorse  finanziari  disponibili,  il  contributo  potrà  essere
incrementato fino ad un massimo di € 5.000

Rating di legalità

E' prevista la riserva di una quota delle risorse finanziarie stanziate, nella misura del
3% da  destinare  alle  imprese  beneficiarie  in  possesso  del  rating  di  legalità,
individuando  tre  fasce di  premialità da calcolare  secondo il  n.  di  stelle  attribuite,
ovvero 1 stella € 150, 2 stelle € 300, 3 stelle € 500.

Massimale annuo
Il  massimale  annuale dei  contributi  camerali concedibili  ad ogni impresa bresciana,
previsti dai bandi di concorso attivati per il 2018, è pari ad € 15.000.



Massimale del
cofinanziamento

camerale

Nel rispetto dell'art. 2 della Legge n. 580/1993, modificato dal D. Lgs n. 219/2016, i
contributi  camerali  (comprensivi  delle  eventuali  premialità)  potranno essere  erogati
nella misura massima corrispondente al 50% del costo delle iniziative finanziate, cui
può eventualmente sommarsi la premialità del rating di legalità.

Cumulabilità
contributo

Il  contributo  è  cumulabile  con  altri  contributi  pubblici  nel  limite  del  rispetto  della
nominativa comunitaria sugli aiuti in regime “de minimis”.

  IL SEGRETARIO GENERALE   IL PRESIDENTE
  (Dr Massimo Ziletti) (Dr Giuseppe Ambrosi)

Firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
“Codice dell'amministrazione digitale”




